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Napoli, una città alla paralisi 
L'ennesimo 
venerdì nero 
Sciopero NU 
e comunali 

Il municipio occupato dai manifestanti 
Elezioni anticipate sempre più vicine 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'ultimo colpo all'agonizzante giunta D'A
mato è stato Inferto dai dipendenti comunali. Ieri hanno 
paralizzato la città per uno sciopero generale: chiusi gli 
uffici anagrafici, assenti 1 vigili dalle strade, l'immondi
zia abbandonata nelle vie. È stata una giornata più dura 
del solito. Palazzo San Giacomo è stato assediato per 
l'Intera mattina da migliala di lavoratori del Comune, 
mentre piazza Municipio è rimasta bloccata da decine di 
camion della N. U. ancora carichi di Immondizia. «Lo 
sciopero — hanno spiegato in una conferenza stampa 1 
rappresentanti sindacali che hanno di fatto occupato la 
sala della giunta — è stato proclamato dopo la decisione 
dell'amministrazione di applicare in maniera fortemen
te restrittiva il nuovo contratto di lavoro». Insomma un 
elemento di tensione in più In una città precipitata nel 
caos amministrativo. 

L'agitazione del dipendenti comunali si intreccia con 
la grave crisi polìtica di Napoli. La giunta D'Amato, mes
sa in minoranza lunedì notte in Consiglio comunale, si è 
riunita Ieri sera per ufficializzare le proprie dimissioni. A 
tarda ora la riunione era ancora In corso. Sono emersi 
Infatti forti contrasti tra la De e il Psi. I democristiani 
sono dell'opinine che non si può non tener conto del voto 
di sfiducia espresso dal Consiglio comunale e quindi ri
tengono le dimissioni un gesto doveroso. Al contrarlo i 
socialisti, invocando il fatto che non c'è alcuna norma 
scritta in proposito, intenderebbero rimanere ancora in 
carica. In casa socialista ritengono di poter presentare 
nella prossima seduta del Consiglio il bilancio pur senza 
presentarsi dimissionari. I democristiani invece insisto
no affinché si costituisca unanuova giunta (naturalmen
te di pentapartito) cui affidare il compito di far approva
re o meno il bilancio. La disputa è un ulteriore segno 
delle tensioni che ormai attraversano la coalizione di 
governo. A loro volta i socialdemocratici — i quali con la 
loro astensione sono stati determinanti nel fare entrare 
in crisi la giunta — insistono affinché l'amministrazione 
subito dopo le dimissioni mette In votazione il documen
to contabile per il 19B5. Da parte comunista si sottolinea 
che «un minimo di decenza politica impone la giunta di 
dimettersi». Ma il problema vero, al di là delle dispute che 
rischiano di diventare bizantine, e che si arrivi alla ve
rifica politica sul bilancio, votandolo al più presto e in 
caso dì voto negativo, dando agli elettori la possibilità di 
esprimersi il 12 maggio. Ormai la tentazione è che si sia 
infilata la strada dello scioglimento anticipato del consi
glio. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — «Ecco il discusso 
direttore del Banco di Napo
li»: Ferdinando Ventrlglla 
apre la porta del suo studio e 
sorride. Non mi ha ancora 
perdonato di averlo definito 
(appena mercoledì scorso su 
TUnltà') «abile quanto di
scusso direttore generale» 
della più importante banca 
del. Mezzogiorno. 

È In procinto di partire per 
Milano, dove Ieri mattina è 
stato sentito come testimone 
al processo Slndona. Un «ca
so» che ha messo a dura pro
va la sua brillante carriera, 
costruita prima con Campllll 
al ministero per 11 Mezzo
giorno, poi come consulente 
di Emilio Colombo negli an
ni del centrosinistra, diretto
re generale del Credlop (l'i
stituto di credito per le opere 
pubbliche), amministratore 
delegato del Banco di Roma 
e infine direttore generale 
del ministero del Tesoro nel 
momento In cui scoppiò lo 
scandalo del bancarottuere 
siciliano. La sua stella parve 
oscurarsi e Ventriglla dovet
te «rlcommclare» dall'Isvel-
mer, dove è rimasto per cin
que anni, prima di essere 
nuovamente ammesso nel 
«sancta sanctorum» della fi
nanza Italiana, come diretto
re generale del Banco di Na
poli, un incarico che ricopre 
da «due anni e un mese», co
me tiene a precisare con 
puntigliosa pignoleria. • 

E allora, professor Ventri-
glia, lei che è sicuramente 
più stabile dei quattro sin» 
daci di pentapartito che si 
sono succeduti al Comune 
di Napoli in poco più di un 

- anno, che idea ha dì questa 
città? 
«Questa secondo me è una 

città che ha in sé rilevanti 
possibilità, ma che ha quan-
tomai bisogno di una classe 

| politica dirigente che allo 
(stato non riesce a governare 
la città. Il problema della go-

I vernabillta, tanto avvertito 
in Italia, a Napoli è comple
tamente a nudo ed ogni ten
tativo che fanno le istituzio
ni finanziarle per poter ren
dere questa città più vivibile 
sì scontra con la condizione 
delle rappresentanze politi
che». 

Mi pub fare degli esempi? 
«Il 27 dicembre scorso il 

Banco ha deliberato di con
cedere 180 miliardi al Comu
ne per un nuovo sistema di 
parcheggi. La nuova crisi ri
schia di rendere vana questa 

«Ora la crisi ve la 
spiego io». Parla un 
viceré di De Mita... 

«Non sono il fiduciario in città del segretario De», dice il diret
tore del Banco di Napoli - Ma col Comune paralizzato... 

NAPOLI - Una strada del centro invasa dai cumuli di immondizie 

decisione. Ma la mattina in 
cui andai a sottoscrivere il 
contratto di 180 miliardi con 
il Comune, avevo letto sui 
giornali che — utilizzando la 
stessa legge dello Stato — il 
Comune di Milano era già 
riuscito ad ottenere mutui 
per 500 miliardi. Chiesi, allo
ra, agli amministratori di 
Napoli di varare, entro il 31 
dicembre, altri progetti In 
modo da poter utilizzare 
maggiormente i benefici 
previsti da quella legge. Ag
giunsi che sarei stato dispo
sto a convocare il «comitato 
esecutivo» del Banco di Na
poli anche il 31 dicembre. Ma 
non sono stato fortunato. Al
tri progetti non ce n'erano 
pronti e non ho potuto accre
scere i volumi di credito del 
Banco al Comune». 

- Ma più di uno ha l'impres
sione che, a fronte di una 
paralisi dell'amministra" 

zione cittadina che ormai 
si protrae dalle elezioni del 
novembre '83, il Banco sia 
diventato un attivo prota-

< gonista politico: organizza 
- sistematicamente dibattiti; 

promuove iniziative cultu
rali; contribuisce al rilan
cio di case editrici come la 
«Guida»; sponsorizza pezzi 
di Università. Che vuol fa
re, professor Ventriglia, co
struire dal Banco una nuo-

' va classe dirigente? < 
«Il mio mestiere non è 

quello di formare una classe 
dirigente, ma è di gestire al 
massimo dell'Impegno la 
banca che mi è stata data da 
dirigere. Stiamo lavorando 
da due anni per accrescere il 
grado di internazionalizza
zione della banca e ridurre il 
flusso di risparmio che dal 
Sud si trasferisce al Nord. E i 
risultati sono positivi. Anco
ra gli organi collegiali non 
hanno preso atto dei dati di 

bilancio al 31 dicembre scor
so. Ma posso anticipare che, 
nell'arco di un anno, la mas
sa del mezzi amministrati è 
passata da 21.162 miliardi a 
27.746, con un aumento di ol
tre seimila miliardi e cioè del 
31,1 per cento. Anche l'utile 
lordo è aumentato dal 317 
miliardi del 1983 ai 429 mi
liardi dell'84, con una cresci
ta superiore al 35 per cento». 

Allora l'economia napole
tana non è quel disastro 
che si dice? > • 
«Noi abbiamo a Napoli il 

10 per cento degli sportelli 
totali e anche da questa città 
traiamo un utile rilevante. 
Napoli non va bene nel senso 
che è una città che cresce di
sordinatamente, ma certa
mente non si concentrano 
qui tutte le attività produtti
ve in perdita. Non c'è solo chi 
licenzia o fallisce. Ci sono 
anche una miriade di medie 

Dopo anni di studi e indagini, i risultati di una ricerca condotta da tre studiosi americani 

Ma la Regione «rossa» piace di più 
Migliaia di interviste, tre sondaggi Doxa - Il record dell'efficienza all'Emilia Romagna, agli ultimi posti le amministrazioni 
meridionali - Il 34% degli italiani e soddisfatto del funzionamento degli istituti regionali - La ricerca pubblicata da «Il Mulino» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — 11 record dell'efficienza e del 
rendimento è detenuto dall'Emilia-Roma
gna. Seguono, di poco distanziate, la Tosca
na, l'Umbria, il Piemonte, la Lombardia, l'A
bruzzo. Le Regioni amministrate dalle sini
stre e dal PCI sono «le prime della classe». 
Senza infamia e senza lode, invece, il giudizio 
su Veneto, Marche, Lazio, Basilicata e Ligu
ria. Un disastro, infine, la produttività delle 
Regioni più bianche: la Campania, il Molise, 
la Calabria, la Puglia. A queste conclusioni 
giunge una complessa ricerca di tre docenti 
statunitensi: Robert Putnam (Università di 
Harvard), Robert Leonardi (Università di De 
Paul, Chicago), Raffaella Nanetti (Universi
tà deU'Illinols. Chicago). Lo studio, commis
sionato dall'Istituto bolognese «Cattaneo», 
verrà presto pubblicato dall'editrice «Il Muli
no». Sull'argomento è oggi in programma a 
Bologna un seminario internazionale. La ri
cerca è senza dubbio il più completo lavoro 
che mai sia stato prodotto in Italia su un 
istituto «giovane* come la Regione a statuto 

ordinario. Putnam, Leonardi e Nanetti han
no utilizzato moltissimi dati: 540 interviste 
(svolte nel 70,76 e 81-82) a consiglieri regio
nali e «utenti» delle Regioni, tre sondaggi Do
xa effettuati nel 77, nell'81 e nell'82 su cam
pioni di circa 2000 persone, 500 questionari 
compilati da enti locali e varie organizzazio
ni. «Dal rapporto degli studiosi americani — 
dicono al 'Cattaneo' — emerge un'indicazio
ne sostanzialmente a favore delle nuove isti
tuzioni: esse hanno realizzato parecchio, an
che se certo non quel rinnovamento radicale 
della democrazia italiana che era nelle spe
ranze del regionalisti più accesi quindici an
ni fa. Lo Stato italiano, in forza delia nuova 
dimensione, è divenuto in certa misura di
verso, e lievemente migliore». Oggi il 34% 
degli italiani è «soddisfatto» o «abbastanza 
soddisfatto» del funzionamento delle Regio
ni. Invece solo il 15% mostra altrettanta sod
disfazione nei confronti dello Stato. Ma c'è, 
complessivamente, un generale problema di 
funzionamento della democrazia in Italia ri
tenuto soddisfacente da appena il 20% degli 

intervistati (in Germania questa quota è 
dell'82%, del 68% in Danimarca, del 62% in 
Gran Bretagna). Le Regioni sono penalizzate 
dalla ioro età: il 64% degli italiani ha sentito 
parlare poco o nulla di questi nuovi enti. Nel 
nord l'esperienza regionalista viene vista con 
un buon favore, ma il sud a sua volta non si 
pone contro le Regioni in modo pregiudizia
le. I giovani sono soddisfatti più degli anzia
ni delle nuove istituzioni anche se sono im
pietosi nell'indicarne limiti e mancanze. «In 
sostanza — affermano al Cattaneo — 1 mol
tissimi indicatori della ricerca sembrano 
provare che esiste un sostegno politico — 
fatto di fiducia e di domanda ulteriore — che 
dalla società viene offerto all'istituto regio
nale». Delle Regioni convince gli italiani il 
pragmatismo, il loro decidere più in fretta 
dello Slato. I consiglieri regionali hanno sa
puto adattarsi disinvoltamente a questa lo
gica: il 69% di loro attribuiva nel 1970 molta 
importanza all'obiettivo dello sviluppo de
mocratico ma questa percentuale nell'82 era 
sceca all'8%. Per contro, in 12 anni i consi

glieri che ritengono molto importante l'o
biettivo dell'efficienza amministrativa sono 
saliti dal 33 al 59%. A proposito dei consiglie
ri la ricerca li definisce «politici di buona for
mazione, ambiziosi politicamente, in ascesa 
socialmente e di buona professionalità». Ma 
sul loro operato pesa, nelle Regioni più bian
che, il dubbio del clientelismo. «Il consigliere 
tipo in Puglia — scrivono l ricercatori — di
chiara 10 richieste giornaliere di posti di la
voro o per altri favori, paragonate ad una 
sola simile richiesta al giorno per l'Emilia-
Romagna. AI tempo stesso il consigliere emi
liano riceve di media una richiesta al giorno 
anche per informazioni relative a questioni 
pubbliche, mentre il consigliere della Puglia 
non deve far praticamente mai fronte a simi
li compiti». Interessanti le conclusioni sul 
«rendimento» delle Regioni: quelle «governa
te dai comunisti — affermano i tre studiosi 
— sono viste come più efficaci delle Regioni 
governate dai democristiani». 

Orride Donati 

ROMA — «Di psichiatria a 
Roma si muore». È il grido 
d'allarme lanciato ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa dal Comitato per 
l'applicazione della legge 
180. Non c'è nessuna reto
rica In quella denuncia. Le 
condizioni dell'assistenza 
ai malati di mente nella 
capitale sono disastrose. E 
invece di realizzare i servi
zi previsti dalla riforma, la 
Regione Lazio foraggia le 
cllniche private, veri e pro
pri luoghi di distruzione 
per gli Internati. Se poi le 
cose vanno male, si dà la 
colpa alla 180. 

I dati e le testimonianze 
sono impressionanti. Il ri
covero pubblico per i citta
dini della Regione Lazio 
avviene in cinque servizi 
ospedalieri di diagnosi e 
cura, provvisti di 75 posti 
letto per un bacino d'uten
t i di 5 milioni d'abitanti. 
U n a situazione esplosiva 
se si pone mente alle ca
renze gravi del servizi ter
ritoriali. Quelli che si chia
m a n o centri di salute men
tale sono aperti solo al 
matt ino del giorni feriali, 
come gli sportelli delle 
banche; privi di sedi ade
guate, con personale scar-

Drammatica. denuncia del Comitato per l'applicazione della 180 

Roma, psichiatria allo sbando 
La Regione abbandona i servizi territoriali e foraggia ancora le cliniche private - Le 
manovre dell'assessore democristiano - Scadenze ultimative per il mese di marzo 

so, senza strumenti opera
tivi. A ciò si aggiunge la 
quasi totale assenza di co
munità terapeutiche, 
gruppi appartamento e al
tre strutture di deospeda
lizzazione. 

Violazione sistematica 
della legge, dunque. In 
questi anni il protagonista 
dell'operazione è Rodolfo 
Gigli, democristiano, as
sessore regionale alla Sa
nità. Dal suo ufficio parto
no ogni anno 25 miliardi 
per le cliniche private. Co
sa siano lo ha raccontato 
Margherita Rossetti, pre
sidente del Sarp, un'asso
ciazione di famiglie di psi
chiatrizzati. Ambienti 
squallidi e degradati, se
gnati da recinti e chiavi
stelli; vitto Indecoroso, un 
Infermiere per decine di ri

coverati. E non sì tratta so
lo di anziani, di reduci del 
vecchio manicomio, ma 
anche di giovani, destinati 
a veder peggiorare le loro 
condizioni. Per questa ver
gogna la Regione spende 
70-80 mila lire al giorno 
per persona, mentre i ser
vizi pubblici vengono la
sciati senza mezzi. 

«Quando ho chiesto al
l'assessore perché non ve
niva data la disdetta alle 
convenzioni con queste ca
se di cura, mi ha risposto 
che era trascorso 11 termi
ne utile per farlo». Lo rife
risce Fausto Antonucci, 
primario per la salute 
mentale alla RM5. In que
sta Usi, che gestisce S. Ba
silio, un'area di 200.000 
abitanti, ha chiuso due 
mesi fa 1 battenti un servi

zio che operava nell'arco 
delle 24 ore giornaliere. Un 
avamposto del rinnova
mento, e l risultati si erano 
visti subito. Ma la man
canza di personale ha im
pedito di andare avanti. 
Analoga sorte era toccata 
nell'81 alla 19* Circoscri
zione (Prlmavalle, 200.000 
abitanti) e nell'83 alla 18* 
(Quartiere Aurelio, 150.000 
anime). Lo testimoniano I 
due primari Tommaso Lo-
savio e Renato Piccione, 
animatori del Comitato 
per la 180. 

Dopo anni di scandalosi 
rinvìi, 11 Comitato ha posto 
l'amministrazione regio
nale davanti ad una preci
sa scadenza. Entro marzo 
dovranno essere varate al
cune misure d'emergenza 
(tempo pieno diurno nel 
centri territoriali, raddop

pio dei servizi di diagnosi e 
cura), ma soprattutto il 
progetto di interventi che 
era stato annunciato nel
l'agosto *83, allorché fu ap
provata la legge 49, generi
ca ed elusiva. Il progetto 
dovrà dar corso all'attua
zione concreta della rifor
ma, sventando le manovre 
che puntano al suo defini
tivo stravolgimento. L'as
sessore Gigli pare Infatti 
intenzionato a camuffare 
le cllniche private sopra 
descritte In «comunità te
rapeutiche interzona!!». 
Un mostriciattolo baratta
to per la riformai. «Se si do
vesse arrivare a simili 
aberrazioni — è stato detto 
Ieri — ci opporremo con 
tutti l mezzi, non escluso il 
ricorso alla magistratura 
ordinaria». 

Perché l'ultimatum a 
marzo? Perché il Consiglio 
regionale sta per chiudere i 
battenti per via della sca
denza elettorale. Tra ferie 
estive e riconvocazione si 
arriverà a fine d'anno. E 
intanto la situazione peg
giora giorno dopo giorno, 
in un drammatico contra
sto tra l'inerzia calcolata 
dei pubblici poteri e la sof
ferenza e i bisogni della 
gente. 

La verifica dell'impegno 
si avrà pubblicamente, nel 
corso'di un'assemblea-di
battito già fissata per il 18 
marzo nell'aula della Re
gione, in via Rosa Rai
mondi Garibaldi. La posta 
In gioco è alta e non ri
guarda solo Roma e il La
zio. «Si son sempre utiliz
zate le difficoltà esistenti 
nella capitale per tentar di 
dimostrare che la 180 è 
inapplicabile dappertutto*, 
fanno notare quelli di Psi
chiatria democratica. E ri
cordano gli esempi di tante 
città In cui la riforma è 
pratica operante, smentita 
quotidiana per gli ammi
nistratori In malafede. 

Fabio Inwìnkl 

Iniziative che producono e, 
vendono all'Interno e all'e
stero. E altrettanto si può di
re per le attività commercia
li. Basti pensare agli Investi
menti che stanno facendo i 
commercianti alFlngrosso, a 
proprio rischio, per creare 
grandi centri commerciali. 
No, non tutto è degrado e 
rattrappimento. A Napoli 
quello che va male è la ge
stione delle risorse pubbli
che, Il modo di vivere della 
città. Il problema emblema
tico è quello del traffico. Tut
to queilo che non si riesce a 
fare ormai si giustifica con il 
tempo occorrente per la mo
bilità delle persone. No, le 
Istituzioni economiche fun
zionano. Funziona l'Alfa Ro
meo, TAeritalla, la Sme, l'I-
svelmer. Manca l'efficienza 
politica; il funzionamento 
delle istituzioni politiche!. 

Professor Ventriglia, a dire 
il vero la mia impressione è 
che mentre le istituzioni 
politiche vengono paraliz
zate dalle mene del penta
partito, la De e De Mita sal
tano ogni mediazione isti
tuzionale e pensano a mat-
tcre le mani qui, in questa 
città, su pezzi concreti di 
potere per riprendere un 
rapporto diretto con la so
cietà civile, gli intellettuali, 
il mondo delle professioni. 
Prendiamo il caso de «Il 
Mattino» ad esempio. È 
possibile che — in tutta l'o
perazione Nonno — il Ban
co di Napoli, che è proprie
tario .del giornale, non ab
bia avuto nulla da dire? 
«Il 'Mattino' è ora affidato, 

come lo era in passato, all'E-
dlme che, per l'esperienza 
fatta, ha pagato puntual
mente 11 fitto ed ha operato 
In modo da accrescere le 
vendite del giornale e quindi 
11 valore stesso della testata e 
degli Impianti. Nel giro degli 
ultimi due anni il fitto degli 
Impianti • è stato notevol
mente aumentato e ciò è sta
to possibile proprio per il più 
alto numero di copie vendu
te. L'Edlme è una società per 
azioni nella quale è socio di 
maggioranza la Rizzoli. E 
tutto è ancora così...». 

Come è ancora cosi? E se 
Rizzoli-Gemina vende il 
suo 51 per cento, il Banco 
non ha nulla da dire? 
«Certo che ha da dire. Nel 

contratto di fitto è prevista 
la possibilità di rescissione 
ove r soci subentranti non 
diano al Banco quelle garan
zie di Imprenditorialità ne
cessarie per il mantenimen
to e la crescita del valore del 
beni dati In fitto. Ma questo 
è, eventualmente, possibile 
dopo la vendita delle azioni, 
non prima sulla base di voci 
o di intenzioni semplicemen
te annunciate». 

Speriamo che il Banco vigi
li davvero e che non si ridu
ca ad essere sempre più 
truntento della politica 
d c ~ 
«Io ho tentato, tento e pra

tico un colloquio costante, in 
sede locale, con tutti i partiti 
allo scopo essenziale di capi
re da coloro che rappresen
tano il canale di trasmissio
ne istituzionale delle istanze 
della società come questa si 
evolve e come la banca possa 
servirla in un rapporto di re
ciproco interesse. Poi, nel
l'ambito delle iniziative cul
turali, nello spazio di un solo 
mese, abbiamo invitato a 
Napoli i segretari nazionali 
di tutti 1 partiti per discutere 
sull'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. E possia
mo dire che c'è stato un utile 
confronto con gli imprendi
tori e che abbiamo anche 
contribuito ad avvicinare le 
posizioni del singoli partiti. 
Pochi giorni fa c'è stato an
che un dibattito assai inte
ressante con la partecipazio
ne di Luciano Lama...». 

Si, professor Ventriglia. Ma 
— ne convenga — lei non 
sembra un banchiere. Piut
tosto un gran tessitore o 
forse, come dice qualcuno, 
il vero fiduciario a Napoli 
dell'onorevole De Mita. -
«Io mi sento una persona 

libera. Non sono il fiduciario 
di nessuno. De Mita mi ha 
detto che l'unica cosa che gli 
importa è che la banca fun
zioni bene. E lo cercherò di 
dare a questa banca la capa
cità di competere sul plano 
intemo e su quello interna
zionale con le altre istituzio
ni creditizie. Se riesco a com
petere, potrà praticare con
dizioni di sempre maggiore 
favore per le imprese meri
dional;. È questo il mio com
pito istituzionale». 

Allora De Mita non le ha 
mai chiesto nulla, proprio 
nulla? 
•Assolutamente no. E una 

persona squisita. Non mi ha 
mai telefonato neppure per 
un 'fido*. Una sola volta, an
zi, mi ha chiamato per vede
re se potevamo stanziare due 
milioni per la banda di un 
piccolo comune dell'Irplnla. 
Ma questo, per favore, non lo 
scriva.-». 

Lo scrivo, invece, profes
sor Ventriglia. Tanto none! 
crederà nessuno che le gran
di strategie del segretario de 
per Napoli e 11 Sud passano 
per 1 due milioni a una ban
da musicale. Si tratta di ben 
altro... 

Rocco Di Bissi 

Organici scarsi, protesta 
la squadra mobile di Palermo 

PALERMO — Il personale della squadra mobile di Palermo, 
al termine di un'assemblea, ha diffuso una nota di protesta 
•per 11 mancato adeguamento degli organici e dei mezzi, sem
pre più sperequatl rispetto all'obiettivo di frenare e combat
tere la delinquenza comune e mafiosa». La nota commenta 
inoltre che il ministro degli Interni ha limitato le prestazioni 
di lavoro In straordinario «In tal modo vanificando e mortifi
cando l'Impegno nella lotta alla criminalità coronata da re
centi successi». La nota, Infine, chiede un intervento del Slulp 
per risolvere 1 problemi esposti. 

Per la Cassazione la baionetta 
non è più un'arma da guerra 

ROMA — La baionetta, che per secoli è stata la micidiale 
protagonista di migliala di battaglie, non può più essere con
siderata un'arma da guerra. A declassarla a poco più di un 
temperino sono state le sezioni unite penali della Corte di 
Cassazione In una sentenza che sembra segnare la fine di 
un'epoca. Il caso considerato dalla suprema corte riguardava 
un cittadino di Padova, che era stato trovato in possesso di 
una baionetta. Secondo 11 procuratore generale di Venezia, 
essa doveva considerarsi quanto meno «parte di arma da 
guerra» e quindi nel confronti dell'imputato andava applica
ta la sanzione più severa prevista dalla legge sulle armi. 

Arrestato a Napoli Ferrera 
boss della mafia catanese 

NAPOLI — Sul suo capo pendevano quattro ordini di cattura 
firmati dal magistrati di Reggio Calabria, Torino e Palermo. 
Lo hanno preso a Napoli mentre scendeva da un taxi e saliva 
su un'auto privata a Posìllipo. Giuseppe Ferrera, 40 anni, 
boss della mafia catanese, era latitante da anni. 

Nell'83 Ferrera era stato Inserito dal giudice istruttore di 
Palermo Rocco Chinnlci in un lungo elenco di mafiosi (124) 
aperto dal nome di Michele Greco e seguito da quelli del DOSS 
catancsl guidati da Nitto Santapaola. Recentemente Inoltre 
era stato colpito da mandato di cattura in seguito alle rivela
zioni di Masino Buscetta. 

Scossa del 4° grado nell'Aquilano 
Molta paura ma nessun danno 

L'AQUILA •— Scossa di terremoto del quarto grado delh 
scala Mercalll lerlt poco prima delle 15, nell'Aquilano. L'epl 
centro del sisma e stato localizzato nella Val Vomano, ne 
versante teramano del Gran Sasso tra Nerlto e Campotostc 
La scossa, avvertita dalla popolazione, non ha arrecato dann 
alle persone e alle cose, ma ha provocato solo molta paura 
Dopo qualche minuto tutti quelli che avevano abbandonai 
di corsa le abitazioni e gli uffici sono rientrati riprendendo 1 
normali attività. 

Ferrari dona alla Usi di Modem 
l'apparecchiatura Rmi 

MODENA — «Mi auguro che con questa macchina si poss 
conseguire una vittoria contro un male terribile; una vlttor 
che vàie molto di più di tutte quelle che hanno conseguito i 
tanti anni le mie automobili». Così Enzo Ferrari — Il drake 
Maranello — ha concluso Ieri 11 suo breve discorso duran 
l'incontro nel quale è stata ufficializzata la donazione < 
parte sua alla città di Modena della Rmn, un sofisticatissln 
apparecchio per la risonanza magnetica nucleare e per sp« 
troscopla, che servirà In particolare per la diagnosi preco 
della distrof la muscolare. L'apparecchio donato da Enzo F« 
rari, che ha un valore commerciale di alcuni miliardi, per s 
espressa volontà sarà gestito dalla Usi di Modena la quale, 

.collaborazione con le altre Usi e le Università della regio 
Emilia-Romagna, si impegna ad utilizzarla per le final 
stabilite dal «legato Dino Ferrari». «L'intento — ha detto i 
Enzo Ferrari — è che Modena diventi un centro di indagiri 
una banca di Informazioni scientifiche per diffondere noti 
e raccogliere studi sulla distrofia muscolare». 

Osservatore Romano: «Massoner 
e cattolicesimo inconciliabil 

CITTÀ DEL VATICANO — LMnconclliabllltà di fondo» tri 
principi della massonerìa e quelli della fede cristiana» è sfc 
riaffermata ieri con una nota non firmata deU'«Osservai 
Romano», a poco più di un anno dalla dichiarazione d£ 
Congregazione per la dottrina della fede (del 26 noveml 
1983) sulla massoneria. Il quotidiano vaticano rileva che « 
scrizione alle associazioni massoniche rimane proibita d£ 
Chiesa» e che i fedeli che si fossero iscritti sono «in state 
peccato grave e non possono accedere alla santa comunloi 
ossia sono scomunicati. 

Lampedusa, la spiaggia del 
tartarughe è riserva natura 

* » ^ . . . » . . . . 
ROMA — Le tartarughe marine avranno finalmente un'< 
felice dove, tra aprile e maggio, potranno tranquillarne 
deporre le loro uova. La bellissima isoletta dei Conigli, ce 
gala a Lampedusa da una breve lingua di scogli e sabbi 
stata Infatti dichiarata riserva naturale con un decreto 
l'assessore regionale siciliano all'ambiente. Con questo pi 
vedlmento l'uomo non potrà più mettere piede sulla spiai 
dei Conigli dove, camminando sull'arenile, finiva per ca 
stare inavvertitamente le uova che le tartarughe marine 
ponevano sotto la sabbia e con la rottura relativa dei gu 

Consiglio di Stato, elezic 
valide alla Provincia di Trei 

ROMA — La quinta sezione del Consiglio di Stato ha ac< 
li ricorso presentato dalla Regione Trentino Alto Adige p 
revoca integrale della sentenza di un mese fa con la qua 
sezione aveva annullato l'elezione del Consiglio provln 
di Trento svoltasi nel novembre 1983. Quella sentenzi 
frutto del ricorso presentato, subito dopo le elezioni, d 
elettore che aveva riscontrato irregolarità nella data di 
sentazione (13 novembre invece che 13 ottobre) del sin 
elettorale di uno del due gruppi in cui si e scisso il Ps 
popolare trentino tiroleseJll ricorso della regione si fon 
appunto sulla considerazione che l'irregolarità di dati 
dovuta ad un semplice errore materiale. Se il ricorso 
stato respinto il Consiglio provinciale trentino avrebbe e 
to essere rinnovato entro tre mesi con nuove elezioni. 

Crotone* asso 
il compagno Guaras 

CROTONE — n tribunale di Crotone ha assolto, peri 
fatto non sussiste, il compagno senatore Giuseppe Guai 
dal reato di violenza privata ai danni di un noto palazz 
di Crotone, Aldo Samà. Ai compagni Eugenio Guar 
Ercole Tozzi e Gaetano Lamanna il tribunale ha inU 
applicare la prescrizione del reato essendo trascorsi die 
ni dai fatti. 

Napoli, promettevano posti alla \ 
arrestati due pubblic 

NAPOLI — Due pubblicisti napoletani, i cui volti eran< 
resi popolari dagli schermi di emittenti private locali 
stati arrestati ieri per truffa per avere promesso inesì 
posti di lavoro presso la Rai, la Banca Popolare di No 
l'Isvelmer. SI tratta di Alfredo Traetta De Bury, 43 a 
Andrea Leanza, 32 anni. Il primo risulta anche Imo 
presso l'ufficio stampa della giunta regionale delle Ci 
nla e 11 secondo è cognato di un noto boss della Nuova 
glia. Luigi Giuliano. Il prezzo richiesto agli aspiranti o 
va dai 12 al 14 milioni di lire. I due avrebbero lucrato il 
mente, in due anni di attività, circa 700 milioni di lire 

Il Partito 

Convocazioni 
I sanatoci comfjntatJ sono temiti ed essere presenti senza ec 

ade i r t m i peniaUdams di martedì 26 e mercoledì 27 febbraio. 
ECCEZIONE ALCUNA afta seduta notturna di marco!»)*» 27 fai 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZ4 
ZIONE ade seduta di mercoledì 27 a SENZA ECCEZIONE ALCI 
seduta di gfevadl 28 febbraio. 
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